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i chiama Martina Romeo ed è una di quelle 
giovani promesse del jazz siciliano che la 
Fondazione The Brass Group sta aiutando a 

crescere nella professione di musicista.
Lei ed il suo quintetto suoneranno stasera alle 

21.35, al Ridotto dello Spasimo (via dello Spasimo) 
per un concerto che ripercorrerà gli standard più 
affascinanti della storia del jazz.

Vocalist di grande eleganza, Martina Romeo è 
studentessa di canto della Scuola popolare di 

musica del Brass Group. La sua docente è Lucia 
Garsia. 

Sul palco con Martina ci saranno Giuseppe Preiti, 
piano, Giampaolo Terranova, batteria, Giuseppe 
Costa, contrabbasso, Francesco Patti,- sassofono.

Biglietti disponibili su ticksweb.com.
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e non posso avere figli come 
femmina, voglio fare frutti co-
me un albero». È un auspicio 

sofferto, ed è la metamorfosi con cui si 
chiude “Il casellante” di Andrea Camil-
leri e Giuseppe Dipasquale, all’interno 
di una storia di violenza che si subli-
maattraverso la trasformazione in una 
nuova speranza di rinascita. 

“Il casellante”, tratto dal romanzo di 
Camilleri del 2008, stasera alle 21 de-
butta al teatro Biondo di via Roma con 
la regia dello stesso Dipasquale, in un 
momento che vede lo scrittore di Porto 
Empedocle in libreria con “La mossa 

del cavallo” e in tv con i nuovi episodi 
de “Il commissario Montalbano”. In sce-
na, protagonista è Moni Ovadia, nei 
panni del narratore, ma anche del vio-
lentatore Barrafato, della mammana, 
del giudice e del barbiere. Al suo fianco, 
Valeria Contadino è Minica, la moglie 
incinta di Nino, e Mario Incudine ha il 
doppio ruolo del casellante Nino e di au-
tore delle musiche originali eseguite in 
scena, che di fatto trasformano l’opera 
in una “melopea teatrale”, (secondo le 
intenzioni  di  Camilleri),  ovvero  «un  
cunto siciliano- dice lo scrittore- in cui la 
musica ha una valenza drammaturgi-
ca preminente». 

Nella storia, Minica durante una not-

te in cui Nino è in carcere, arrestato per 
aver ridotto le canzoni fasciste a marce 
e mazurche , subisce una terribile vio-
lenza da un altro casellante, un perver-
tito attratto morbosamente da donne 
gravide, e quando saprà che non potrà 
più avere figli, risponderà col desiderio 
di trasformarsi in pianta. 

«Uno spettacolo che percorre più li-
velli- dice il regista- Una sorta di dram-
maturgia parlante orale e “cuntata”», 
dice Dipasquale. L’impegno di Ovadia 
nasce invece dal sodalizio artistico av-
viato con Mario Incudine con “Le suppli-
ci” di Eschilo, in scena per l’Inda a Sira-
cusa la scorsa stagione. «Gli ho propo-
sto io di fare quest’opera, intrecciando 
la sua musica alla parola di Camilleri, 
che già di per sé è un miracolo espressi-
vo, sonoro e ritmico- racconta Ovadia- 
dal canto mio ho rilanciato il carattere 
epico-narrativo del Camilleri in scena, 
attraverso il narratore». 

Per Valeria Contadino «Minica è uno 
dei personaggi più complessi e affasci-
nanti che mi sia capitato di interpreta-
re finora-dice- È il canto dolente ma pie-
no di speranza di una femminilità viola-
ta e calpestata dalla becera violenza 
maschile. Ma il principio della vita vin-
ce anche le più oscure brutalità». 

Repliche fino al 12, biglietti da 11 a 
32 euro, infor allo 0917434341. 
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